
Che tipo di città vogliamo?

Vi confesso che non ho avuto
ferie, ho lavorato come se non
fosse agosto (per colpa della
doppia tornata elettorale con-
vocata in anticipo sui tempi
previsti) e sono anche un po’
scocciato. Vogliate perdo-
narmi, dunque, se potrò risul-
tare antipatico con questo mio
pensiero.
Le tre notti bianche si pote-
vano organizzare meglio e con
maggior anticipo? Sì, certa-
mente. 
Era meglio non organizzarle?
No, affatto.
Si poteva rispettare la norma-
tiva vigente ed evitare di av-
viare una protesta che, in fin
dei conti, ha solo prodotto
danni agli esercenti? Sì, dicia-
molo chiaramente.
E’ che noi, in questa città, non
siamo abituati a prenderci le
responsabilità. Pretendiamo
ma non diamo. E abbiamo
pure la lamentela facile. 
Vi invito, però, a rendervi conto
che da qui a qualche anno il
volto di Trapani potrebbe es-

sere stravolto in positivo grazie
ai lavori del cosiddetto Water
Front: avremo un porto pe-
schereccio ed una zona mare
(quella del Lazzaretto, Colom-
baia e Villino Nasi) da città eu-
ropea all’avanguardia.
Proviamo, dunque, a fare un
passo avanti e a posizionarci
nel futuro. Rispettando le re-
gole e pretendendo, in quel
caso sì, che le cose vengano
organizzate per tempo e con
meno aria da sagra paesana.
Se poi le nostre proteste sono
solo per “antipatia” nei con-
fronti di Giacomino (mister 70%
di consensi alle ultime elezioni
trapanesi) allora non abbiamo
che farci. Ce lo dobbiamo te-
nere almeno fino all’anno pros-
simo. E, considerato che non
vedo organizzazioni sensate
dagli avversari, mi sa che ce lo
terremo come Sindaco anche
per altri cinqe anni. Aiutiamolo,
allora, a capire questa città. 
Aiutiamolo a capire come “ra-
gionano” i trapanesi. 
Quando ragionano.

di Nicola
Baldarotta
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Misiliscemi, si vota il 13 novembre
Il Comune inizia la propria storia

Sono 6930 (3544 sono donne) i misilesi che potranno recarsi alle urne 
per eleggere il primo Sindaco e il primo Consiglio comunale 

di Nicola Baldarotta

Ieri mattina l'Assessorato regio-
nale agli Enti Locali ha delibe-
rato la data delle elezioni per i
Comuni siciliani sciolti per mafia
e, come preventivato, ha stabi-
lito che in quella data si proce-
derà anche con la prima
elezione Amministrativa per il
neo costituito Comune di Misili-
scemi.
Il 13 novembre sarà pertanto la
data storica che consegnerà ai
misilesi la chance per autoder-
minare la prima Amministra-
zione Comunale. Sindaco e
Consiglio comunale saranno
votati per la primissima volta e,
dall'indomani, il Comune di Mi-
siliscemi potrà davvero iniziare
a camminare sulle proprie
gambe sebbene non in auto-
nomia totale poichè ci saranno
ancora delle incombenze da si-

stemare con il Comune di Tra-
pani dal quale, come noto, le
otto ex frazioni si sono staccate
formando la nuova realtà am-
ministrativa di Misiliscemi.
Sono 6.930 i cittadini misilesi,
iscritti nelle liste elettorali, chea-
vranno la facoltà di recarsi alle
urne per eleggere Sindaco e
rappresentanti del Consiglio co-
munale. Otto le sezioni eletto-
rali, già scorporate da quelle
del comune di Trapani, che ac-
coglieranno gli elettori.
Nato il 3 febbraio del 2021 con
legge regionale, il Comune di
Misiliscemi si sviluppa su un terri-
torio di circa 93 km quadrati e
conta 8.669 residenti. E’ la zona
a sud della città di Trapani,
quella che una volta conte-
neva le 8 frazioni del comune
capoluogo di Fontanasalsa,
Guarrato, Locogrande, Ma-
rausa, Palma, Pietretagliate, Ri-

lievo e Salinagrande.
Una battaglia lunga decenni
quella degli abitanti delle ormai
ex frazioni che ha li ha visti in
prima linea per vedere ricono-
sciuti i propri diritti, costante-
mente negati. Da anni, infatti,
gli abitanti della zona sud l’as-

senza dei servizi primari, come il
sistema fognario per fare un
esempio, oltre che la man-
canza di investimenti in opere e
infrastrutture, tantomeno la pre-
senza di uffici comunali, a
fronte di un regolare paga-
mento delle tasse al comune di
Trapani.
Fino al 28 maggio 2018 quando
il referendum consultivo pro-
mosso dall’associazione Misili-
scemi centrò il quorum dando
di fatto inizio alle procedure per
la scissione da Trapani e la na-
scita del venticinquesimo co-
mune della provincia.
Il Comune, dall’aprile 2021, è
retto dal Commissario straordi-
nario Carmelo Burgio. 
Una curiosità a margine: dei
6.930 misilesi aventi diritto al
voto 3.544 sono donne, in netta
superiorità sugli uomini che sono
solo 3.386. 
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Trapani e gli irriducibili del NO:
625 firme contro il sottopasso

Consegnata al Comune una petizione popolare che mira a bloccare
i lavori per la realizzazione del sottovia ferroviario sulla via Marsala

I lavori, di fatto, sono iniziati ma ci
sono 625 i cittadini trapanesi (e
non solo trapanesi) che hanno
firmato la petizione popolare per
dire No al sottopasso ferroviario
tra la via Marsala e la via Virgilio
a Trapani. Il documento è stato
protocollato ieri mattina presso
gli uffici del Comune di Trapani a
palazzo D’Alì.
La raccolta di firme era stata av-
viata nei mesi scorsi dal Comi-
tato cittadino “No al sottopasso”.
Con l’atto registrato al protocollo
generale del Comune e indiriz-
zato al Sindaco e al Consiglio co-
munale, gli abitanti di via Vespri,
via Marsala e i cittadini di Trapani
e dei comuni limitrofi, chiedono
all’Amministrazione comunale
“di annullare in autotutela ogni
atto deliberativo che ha autoriz-
zato la variante in corso d’opera
del PRG e di recedere da ogni
accordo con RFI per la realizza-
zione del sottovia da  eseguirsi
lungo la linea ferroviaria Pa-
lermo-Trapani (via Milo) in corri-
spondenza del Km 119 circa, tra
Via Marsala e Via Virgilio a Tra-
pani, nonché di bloccare la pro-
gettazione esecutiva e la

costruzione di detto sottovia non
funzionale per la viabilità e potrà
comportare danni futuri per la
città di Trapani”.
Ventuno i motivi, riportati nel do-
cumento, secondo cui non solo
l’opera sarebbe “inutile”, ma ad-
dirittura “dannosa”. Fra questi, in
sintesi, vanno segnalati certa-
mente quelli relativi al fatto che,
secondo i firmatari, il progetto
non sarebbe stato sviluppato in
coerenza al PRG vigente che
prevede una nuova stazione
verso sud nei pressi del cavalca-
via di via Marsala. 
Viene sottolineato anche il fatto
che pare non sia stata prodotta
la Vinca per vincolo I.B.A., così
come non sarebbe stata pro-
dotta la V.A.S. per l’opera o rela-
zione di esclusione dell’obbligo
della V.A.S. 
Per i cittadini che hanno sotto-
scritto la petizione, inoltre, il sotto-
via non risolve il problema del
traffico cittadino e la barriera co-
stituita dalla linea ferrata in que-
sta parte di città, introducendo
due semafori all’estremità del
sottopasso su due arterie stradali
principali, rallentando la mobilità

veicolare urbana anziché snel-
lirla. 
Il punto 5 si sofferma sul fatto che
lo scavo raggiungerà una pro-
fondità di più di 7 metri in terreni
paludosi con falda idraulica su-
perficiale fino al piano campa-
gna con il rischio di turbare il
regime idraulico dei suoli, provo-
cando possibili danni irreparabili
alle confinanti costruzioni di via
Vespri e di Via Marsala.Infine
l’aspetto economico: viene con-
testato il fatto che la manuten-
zione dell’opera, essendo a

carico del Comune di Trapani,
produrrà costi diretti per la manu-
tenzione continua delle pompe
di sollevamento, del manto stra-
dale, dell’illuminazione e delle
impermeabilizzazioni delle pareti
e del fondo del sottovia; detti
costi non sono stati quantificati in
fase di progettazione, come si
evince dalla di delibera n.2/2021
approvata dal Consiglio Comu-
nale. 
Potete leggere tutti i punti di con-
testazione, uno dopo l’altro, sul
sito del giornale.

Nuovo funzionario in Questura 

Si è presentata ieri, assegnata
alla Questura di Trapani, un
nuovo funzionario, il Commissa-
rio Capo della Polizia di Stato,
Viviana Carriero.
Brindisina di origine, nell’anno
2013 ha conseguito, a Bari, la
laurea in giurisprudenza abili-
tandosi, successivamente, al-
l’esercizio della professione
forense. Dopo aver vinto, nel-
l’anno 2018, il concorso da
Funzionario di Polizia, Viviana
Carriero, al termine del corso di
formazione presso la Scuola Su-
periore di Polizia, conclusosi nel
marzo 2020, è stata assegnata
alla Questura di Vercelli.

In quella sede, dopo aver di-
retto l’Ufficio Tecnico Logistico
provinciale e l’Ufficio Preven-
zione Generale e Soccorso
Pubblico, ha assunto il ruolo di
Dirigente dell’Ufficio del Perso-
nale ed infine quello di Capo di
Gabinetto.
Il Commissario Capo Carriero
assumerà la duplice dirigenza
dell’Ufficio del Personale e
dell’Ufficio Tecnico logistico
Provinciale.
Il Questore La Rosa ed i Funzio-
nari hanno augurato alla
nuova collega un proficuo la-
voro al servizio della comunità
trapanese.

“Avrò modo di leggere la peti-
zione e rispondere con rispetto
alle 625 persone che l’hanno
sottoscritta. Ci sono ventuno
punti per contestare l’opera  e
mi auguro che non siano le criti-
cità che già sono state conte-
state da Ferrovie dello Stato e
da tutti gli enti che, a diverso ti-
tolo, da Trapani fino a Palermo,
hanno approvato il progetto
nella sua interezza.
Ciò non di meno, tengo a riba-
dire che per quanto a nostra
conoscenza, ci sono tutte le ga-
ranzie e le condizioni di sicurezza
previste dall’ordinamento e fi-
nalmente potremmo conse-
gnare alla città un’opera che la
riunirà dal punto di vista fisico ed
urbanistico accorciando i tempi
di percorrenza da una punta
all’altra della città e regalando
tempi di vita ai cittadini che
sono costretti a rimanere bloc-
cati fra i due passaggi a livello”.

Il sindaco 
Tranchida
rassicura 

i trapanesi
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Movida fra critiche e incertezze
“Serve un regolamento chiaro”
Lo sollecita il Comitato dei residenti del centro storico di Trapani

dopo la protesta di vari commercianti durante le “notti bianche”

L’Unione Maestranze partner
del Festival “Le vie dei Tesori”

“Una sana e regolamentata mo-
vida” è auspicata dal Comitato
dei residenti del centro storico di
Trapani, a pochi giorni di distanza
dalle tre “notti bianche” promosse
dall’amministrazione comunale e
sulla scia della protesta attuata da
diversi commercianti in occasione
dell’ultima delle tre serate.
"I residenti hanno il diritto di vedere
rispettate le norme che regolano
non solo gli orari, ma soprattutto le
modalità di organizzazione della
movida, - si legge in una nota dif-
fusa ieri dal Comitato - così come
anche gli esercenti devono avere
una visione chiara e ufficiale, non

ufficiosa, del quadro regolamen-
tare e di ciò che è permesso e ciò
che è vietato per legge, non per
decisione estemporanea dell’Am-
ministrazione”. 
“In questo senso - prosegue la
nota -  la protesta del Comitato
dei residenti del Centro Storico
non è contro i proprietari o i gestori
dei locali tout-court, ma chiede
solo il rispetto delle regole per una
serena convivenza, non solo di chi
in centro risiede ma anche delle
strutture ricettive locate in questa
zona della città e che da una
sana e regolamentata movida
possono trarre beneficio e non

svantaggi, come la perdita di
clientela data dalla quasi quoti-
diana trasformazione delle strade
in discoteche a cielo aperto e ille-
gali (come riscontrato dai tecnici
dell'Arpa lo scorso agosto in
piazza Lucatelli) che rende impos-
sibile una serena permanenza di
famiglie e anziani”.
Quest’ultima circostanza è utile a
ricordare che la questione della
movida e della musica nel centro
storico si trascina da parecchio
tempo, e le decisioni adottate
dall’amministrazione cittadina nel
corso delle recenti notti bianche
hanno solo determinato ulteriori
attriti: una dozzina di locali del
centro storico è rimasta chiusa, in
segno di protesta contro le moda-
lità organizzative delle tre serate,
motivando l’azione con cartelli af-
fissi sulle saracinesche degli esercizi
commerciali e con una nota:
“Chiediamo scusa ai nostri affezio-
nati clienti, ai turisti preziosi come
sempre e ai carissimi concittadini
per la nostra improvvisa chiusura
determinata dalla necessità di
protestare contro una amministra-
zione comunale che, ancora una
volta, non rappresenta né tutela

noi commercianti, soprattutto in
un’ottica di crescita e prosperità
del territorio”.
A questa presa di posizione si af-
fianca quella dei residenti, nella
speranza di arrivare ad un regola-
mento condiviso che tenga conto
di ogni aspetto legato alla Mo-
vida. 
“Sul fronte del rumore - sottolinea
il Comitato del Centro storico nella
propria nota - l’Arpa ha reso nota
in una comunicazione ufficiale
che il comune di Trapani non ha
adottato la classificazione acu-
stica, atto rilevante ai fini della tu-
tela della salute della
popolazione, obbligatoria per
legge.  E per questo adesso l'Am-
ministrazione dovrà provvedere
quanto prima e in maniera
chiara”.

L’Unione Maestranze di Trapani
è partner del Festival italiano "Le
Vie dei Tesori", la manifestazione
che si svolgerà negli otto wee-
kend compresi tra il 10 settem-
bre e il 30 ottobre prossimi, in
quindici capoluoghi e città
d’arte della Sicilia. 
Sei giornate, dal 10 al 25 settem-
bre, saranno dedicate a Tra-
pani, con l’apertura al pubblico
di numerosi luoghi storici, tra i
quali la Chiesa delle Anime
Sante del Purgatorio. “I Sacri
gruppi dei Misteri, attrazione di
prim'ordine per i tanti turisti pre-
senti, saranno vestiti a festa e

adornati di tutto punto così da
mostrare al mondo tutto il loro
fascino intriso di arte, storia, tra-
dizione, cultura e fede” viene
anticipato in una nota, specifi-
cando che “Per la prima volta
in assoluto l'Unione Maestranze
è tra i diretti protagonisti firma-
tari: un ulteriore punto di cre-
scita e rinnovamento culturale
per Trapani e per tutto il popolo
dei Misteri, che avrà così la pos-
sibilità di far conoscere i suoi ine-
stimabili tesori anche ai tanti
turisti che popolano la Sicilia
Occidentale, in un periodo di-
verso dalla Settimana Santa”.

Rassegna
di cortometraggi

alla Casina
delle Palme

Dopo la discoteca all’aperto
della “notte bianca”, la Ca-
sina delle Palme ospita il “Mu-
ciara Short Film Festival”,
concorso dedicato ai corto-
metraggi indipendenti nazio-
nali e internazionali.
Domani, a partire dalle 18.30,
saranno proiettati i cortome-
traggi finalisti e si svolgerà la
premiazione dei vincitori.
L’evento è organizzato dalla
associazione “Bonagia Eventi
&Promotion”, in collabora-
zione con Piano9 Produzioni e
con il patrocinio del Comune
di Trapani. 
Si tratta della seconda edi-
zione del concorso, anche
quest’anno con la direzione
artistica del videomaker tra-
panese Vito Sugameli, lan-
ciato sulla piattaforma
filmfreeway lo scorso marzo:
entro il termine del 20 agosto,
hanno partecipato oltre due-
cento filmmaker da tutto il
mondo. Nei giorni scorsi, lo
staff della community social
“La vita di un montatore” ha
selezionato i dieci cortome-
traggi finalisti che saranno
proiettati domani pomeriggio
alla Casina delle Palme.
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Tutti gli arrestati
Ecco i nomi di tutti gli arrestati: In
carcere sono finiti: - Francesco
Luppino, di 66 anni, di Campo-
bello di Mazara - Piero Di Natale,
di 41 anni, di Castelvetrano- Anto-
nino Ernesto Raia, di 60 anni, di
Marsala- Francesco Giuseppe
Raia, di 55 anni, di Marsala- Vin-
cenzo Spezia, di 59 anni, di Trapani
- Antonino Cuttone, di 86 anni di
Mazara- Vito Gaiazzo, di 67 anni,
di  Mazara - Marco Buffa, di 49
anni, di Mazara - Antonino Pace,
di 72 anni, di Mazara - Vincenzo Pi-
sciotta, di 66 anni, di Mazara- Fran-
cesco Pulizzi, di 69 anni, di Marsala
- Vito Vincenzo Rallo, di 62 anni, di
Marsala- Carmelo Salerno, di 62
anni, di Paceco- Giuseppe Sa-
lerno, di 32 anni, di Erice- Marco
Manzo, di 57 anni, di Campobello
di Mazara- Leonardo Casano, di
50 anni, di Marsala- Vito De Vita, di
45 anni, di Marsala - Jhonatan Luc-
chese, di 29 anni, di Palermo- An-
tonino Nastasi, di 52 anni, di
Palermo - Rosario Stallone, di 48
anni, di  Castelvetrano - Michele
Vitale, di 30 anni, di PartinicoAgli
arresti domiciliari:-Tiziana Rallo, di
42 anni, di Marsala - Vincenzo Ro-
mano, di 77 anni, di Mazara- Paolo
Bonanno, di 48 anni, di  Mazara -
Lorenzo Catarinicchia, di 41 anni,
di Marsala- Girolamo Li Causi, di 55
anni, di Marsala, - Antonino Lom-
bardo, Marsala 2 aprile 53- Nicolò
Macaddino, Mazara 26 novem-
bre 60- Bartolomeo Macaddino, di
58 anni, di Mazara,  Giuseppa Prin-
zivalli, di 48 anni, di Marsal,  Stefano
Putaggio, di 49 anni, di Marsala -
Marcello Salvia, di 43 anni, di Pa-
lermo- Francesco Stallone, di 56
anni, di Campobello di Mazara.

Lo vuoi provare? 
Lo trovi al Lounge Bar di Il Signore delle Tonnare a Bonagia Valderice, 

presso la torre della Tonnara. Chiama il +39 349 564 8405 per info o prenotazioni.
Visita anche il sito https://www.ilsignoredelletonnare.it

Arrestati 35 presunti fiancheggiatori 
del boss Matteo Messina Denaro

L’operazione “Hesperia” si è snodata all’alba di ieri mattina: 
sono 70, complessivamente, gli indagati in tutta la provincia

Di Pamela Giacomarro

Tornato in libertà nel maggio del 2019,
Franco Luppino non ha perso tempo e si è
subito messo al lavoro per ricostruire la fa-
miglia mafiosa di Campobello di Mazara.
E’ lui il perno principale dell’operazione
Hesperia, coordinata dalla Direzione Di-
strettuale Antimafia di Palermo che ha
portato all’alba di ieri all’arresto di trenta-
cinque persone. Il blitz è stato messo a
segno dai carabinieri del Ros e del Co-
mando Provinciale di Trapani, di concerto
con i colleghi di Palermo e Catania e gli
squadroni eliportati Cacciatori Sicilia e
Cacciatori Calabria e gli uomini del dodi-
cesimo reggimento carabinieri Sicilia.
un'indagine che nasce dagli sforzi investi-
gativi diretti alla cattura di Matteo Messina
Denaro, latitante da quasi 30 anni e che
testimonia, ancora una volta, anche l'at-
tività di infiltrazione di cosa nostra trapa-
nese nel tessuto economico  con
riferimento a condizionamenti di aste giu-
diziarie e gare d'appalto e, alla gestione,
in forma pressochè monopolistica, del set-
tore della sicurezza nei locali notturni e del
recupero crediti. Ritenuto uno dei fedelis-
simi del boss latitante Matteo Messina De-
naro, Franco Luppino, detto “Nuk”, per gli
investigatori ha fatto da cerniera tra gli
ambienti mafiosi trapanesi e Cosa Nostra
palermitana. Di lui si parla da anni. Il suo

nome spunta nelle carte dell’operazione
“Perseo” del 2008. Era l’epoca in cui Cosa
Nostra inseguiva il sogno di ricostituire la
“commissione provinciale”. Luppino, sem-
plicemente indicato come “Franco” o “Zio
Franco” all’epoca fece da gancio tra il la-
titante castelvetranese e gli esponenti
delle cosche palermitane. Negli anni 2000
gli venne affidato il delicato compito di
gestire la trasmissione dei pizzini tra la pri-
mula rossa castelvetranese e i boss del
mandamento di San Lorenzo, Salvatore e
Sandro Lo Piccolo, arrestati il cinque no-
vembre del 2007. Secondo il racconto del
pentito Andrea Bonaccorso, quel giorno

Luppino, a bordo di una Panda, si stava
recando proprio presso il covo dei Lo Pic-
colo a Giardinello. Non ci arrivò mai. L’eli-
cottero che seguiva le fasi del blitz lo
convinse a tornare indietro. Secondo il
racconto fornito ai magistrati da Bonac-
corso a bordo dell’auto condotta da Lup-
pino c’era anche Matteo Messina Denaro,
oltre a Fernando Gallina, boss della fami-
glia di Carini. L’operazione Hesperia ha
permesso anche di ricostruire la succe-
sione ai vertici di Cosa Nostra Marsalese.
Tra gli arrestati figurano infatti Antonio e
Francesco Raia, figli del boss Gaspare. I
due avrebbero impartito direttive e orga-
nizzato diversi incontri con esponenti delle
altre famiglie mafiose del trapanese. Fran-
cesco Raia è anche accusato di estor-
sione. Il fratello invece, avrebbe in più
occasioni cercato di inquinare delle aste
giudiziarie. Tre gli episodi che emergono
dalle carte dell’inchiesta. Il primo riguarda
la vendita all’asta di un immobile di pro-
prietà della Comai, il secondo invece la
vendita di un fabbricato di proprietà della
Mediterraneo Società Cooperativa, il
terzo, infine, un complesso edilizio, adibito
ad hotel, di proprietà della Pinta Zoppolo
spa. in entrambi i casi Antonio Raia
avrebbe promesso l’aggiudicazione delle
aste ai potenziali acquirenti in cambio di
denaro e promettendo l’esclusione di altri
partecipanti.

Pantelleria, ancora sbarchi
di clandestini nell’isola

Si susseguono gli sbarchi clan-
destini a Pantelleria. Nel giro
di poche ore, altri quaranta
migranti sono approdati sul-
l’isola, stipati su cinque tra
gommoni e piccole barche.
Gli sbarchi sono avvenuti in
zone costiere diverse, ma so-
prattutto nel versante di Nord-
Ovest.Ancor prima di questi
nuovi arrivi, era già ampia-
mente superato il record di
sbarchi a Pantelleria dello
scorso anno,  calcolato in
circa 2.500 migranti. 

Quest’anno - secondo un lan-
cio dell’agenzia Italpress - già
sono sbarcate circa 3.300 per-
sone, sempre a bordo di pic-
cole imbarcazioni.I quaranta
migranti, rintracciati dalle
forze dell’ordine, sono stati
condotti nel centro di prima
accoglienza dell’ex caserma
Barone. Adesso la struttura
ospita un totale di centodieci
migranti, perché nel frat-
tempo altri ottanta sono stati
trasferiti con altre destinazioni.
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Pulizia dei canali: il Comune di Erice
invita al rispetto dell’ordinanza 

Con l’arrivo della stagione autunnale e l’inizio delle prime piogge 
è necessario mantenere alti i livelli di sicurezza a tutela di tutti

Erice, ripubblicato il bando
per l’affidamento di Campo Bianco

In base a quanto disposto dal-
l’ordinanza sindacale n.146/2014
(pubblicata nella pagina del sito
relativa alla Protezione Civile), è
obbligo dei proprietari di immo-
bili e terreni, in posizione limitrofa
e non, alle vie ad uso pubblico,
principali e vicinali, di porre in es-
sere tutti gli accorgimenti tecnici
ed operativi, per la regimenta-
zione ed il convogliamento delle
acque meteoriche, la rimozione
dei detriti terrosi, dei residui della
lavorazione agricola e della ve-
getazione e precisamente: 
a) per quanto concerne i fondi
rustici è necessario che gli stessi
siano dotati di “canali o scoli”
con pendenze interne tali da
consentire il convogliamento e lo
smaltimento nei fondi stessi delle
prime acque meteoriche; 
b) per quanto concerne le aree
di pertinenza dei fabbricati, è ne-
cessaria la raccolta delle acque
meteoriche in pozzetti e canaliz-
zazioni, capaci di assicurare un
normale deflusso delle stesse. Le
stesse aree di pertinenza devono
essere mantenute in condizione
di pulizia e “idonee all’uso”; 
c) per quanto concerne i fondi li-

mitrofi o frontisti a strade ad uso
pubblico, è necessario evitare il
fenomeno di invasione dei cigli
stradali, marciapiedi e delle sedi
stradali da parte di arbusti e ve-
getazione varia nonché terra e
detriti, che costituiscono occa-
sione di pericolo per autoveicoli
e pedoni. 
La stessa ordinanza dispone al-
tresì per tutti gli agricoltori, colti-
vatori diretti, affittuari, mezzadri,
possessori, ecc. dei fondi in Erice,
a tutti i proprietari, Enti pubblici e
privati, possessori, gestori, regola-
tori, utenze, ed agli utenti titolari
dei diritti d’acqua di fiumi, canali
di irrigazione, canali adduttori,
canali scolmatori ed altri corsi
d’acqua che attraversano il ter-
ritorio comunale di Erice, cia-
scuno per le rispettive
competenze di provvedere: 
a) all’effettuazione, con mezzo
idoneo, di un intervento di aspor-
tazione, dai corsi d’acqua o
dalle opere idrauliche, di tutto il
materiale depositato dalle
acque di piena (vegetali, terra,
fango, sabbia e ghiaia) collo-
cando lo stesso sugli argini; 
b) ogni qualvolta sia necessario,

alla rimozione dall’alveo del
corso d’acqua di ogni ostacolo
che impedisca il normale de-
flusso delle acque o che possa
modificarne il livello; 
c) ogni qualvolta sia necessario,
al mantenimento delle sponde
dei fossi in modo da impedire fe-
nomeni di franamento del ter-
reno; 
d) ogni qualvolta sia necessario,
alla manutenzione periodica di
pulizia delle ripe, rive, alvei da
erbe infestanti, rovi e rifiuti nel ri-
spetto delle normative vigenti in
materia di tutela del paesaggio,
della fauna e dell’ambiente.
e) ogni qualvolta debbono effet-

tuarsi coltivazioni dei propri ter-
reni, le arature dovranno essere
effettuate in maniera da mante-
nere una fascia di rispetto larga
almeno 3,00   per tutta la lun-
ghezza della strada evitando il
relativo dissodarsi zappandolo
ed in altro modo ed inoltre le ara-
ture dei terreni dovrà effettuarsi
rovesciando le zolle verso monte,
parallelamente alla sede stra-
dale adiacente separandola
dalla predetta fascia. 
Inoltre tutti i soggetti di cui al
punto 2) del presente provvedi-
mento, gravati naturalmente da
servitù di scolo, debbono realiz-
zare lungo i muri preesistenti o

comunque eseguiti –prospettanti
a spazi ed a aree pubbliche -
idonee feritoie che garantiscano
il naturale scolo delle acque me-
teoriche. 
Si ricorda infine che: 
1. Tutti i rifiuti vegetali e non vege-
tali derivanti dai lavori di pulizia
dei corsi d’acqua dovranno es-
sere smaltiti e/o recuperati se-
condo quanto previsto dal D.
Lgs. 152/2006. 
2. È assolutamente vietato pro-
cedere alla pulizia dei fossi attra-
verso l’incendio della
vegetazione e l’uso di diserbanti
e dissecanti (non autorizzati) e ri-
muovere le ceppaie degli alberi
che sostengono le sponde del
corso d’acqua.
Nel caso in cui i detti lavori non
venissero eseguiti entro il termine
indicato nell’eventuale diffida
adottata a seguito di accerta-
mento, il Comune provvederà
all’esecuzione d’ufficio di dette
opere a mezzo di ditta privata,
con rivalsa di tutte le spese soste-
nute ed oneri relativi a carico
degli obbligati. 
Eventuali violazioni saranno san-
zionate.

Speriamo che stavolta vada
meglio rispetto alla prima pub-
blicazione per la quale, come
noto, non è pervenuta alcuna
offerta. 
Dopo aver apportato alcune
modifiche al bando, così, il CO-
mune di Erice ha ripubblicato
nell'albo pretorio del sito comu-
nale gli atti di gara per l’affida-
mento della “Concessione del
servizio di gestione dell’impianto
sportivo di San Giuliano - Giar-
dino dello Sport Falcone e Bor-
sellino - (Campo Bianco) sito in
Erice”. 

Il valore della concessione è di
5.001.575,07 euro (Iva esclusa).
La durata della concessione:
anni 7 (sette) con decorrenza
dalla data di formale consegna
dell’impianto.
I termini per il ricevimento delle
offerte sono le ore 13.00 del
giorno 06/10/2022.
Che sia la volta buona, sta-
volta?
Per tutte le altre informazioni si
rimanda alla consultazione
degli atti di gara (registro albo
pretorio n.2477/2022, n. atto
1459/2022).



Trapani calcio,
sono ripresi

gli allenamenti

Dopo due giorni di riposo,
sono riprensi ieri gli allena-
menti per il Trapani Calcio in
vita dell’esordio in campio-
nato. 
Intanto lunedìi è partita uffi-
ciallmente anche la campa-
gna abbonamenti per la
prossima stagione. Per i primi
giorni viene data priorità agli
abbonati vecchi che po-
tranno usufruire del diritto di
prelazione fino a domani. Da
venerdì  9 in poi la vendita dei
settori sarà libera.
C’è un buon entusiasmo at-
torno alla squadra granata
guidata da mister Alfio Turrisi,
complice certamente la
buona campagna acquisti
(ancora in corso, tra l’altro) e
soprattutto il buonissimo esor-
dio casalingo in Coppa Italia
contro il Licata.
Qualche rinforzo ulteriore che
pare possa arrivare a breve
consentirà ai granata di es-
sere davvero in lizza per la
parte alta della classifica.
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Il fascino della Monte Erice attrae:
per la 64^ edizione è boom di iscritti

E’ stata superata velocemente la quota di 300 partecipanti
Sabato si torna a sentire il rombo dei motori che sfidano le curve
Mentre si va delineando la lista
dei concorrenti alla 64^ edi-
zione della Monte Erice in pro-
gramma dal 9 al 11 settembre, (
sono trecentotrentasei le do-
mande di iscrizione pervenute
all’Ufficio Sportivo dell’Automo-
bile Club di Trapani) definito lo
staff tecnico chiamato a diri-
gere la gara. 
Sarà Marco Cascino, di Pa-
lermo, il direttore della corsa, af-
fiancato dal perigino Fabrizio
Fondacci e dal valdericino Fran-
cesco Sanclemente come diret-
tori gara aggiunti. Quattro i
commissari tecnici, il palermi-
tano Gregorio Meli, il fiorentino
Stefano Conficoni ed i trapanesi
Antonino Bruno e Andrea Marti-
nico, i tre verificatori tecnici
sono tutti trapanesi, Francesco
Adamo, Bartolomeo Oddo e
Giuseppe Giacalone mentre i
cinque verificatori sportivi sono
tutti palermitani, Luciano Taglia-
via, Giuseppe Ladduca, Anna
Bisso, Claudio Rizzotto e Giustina
Speciale. Segretaria di manife-
stazione Michela Merlino, anche
lei palermitana, mentre la guida
del reparto sanità vede il trapa-
nese Roberto Mollica come me-
dico responsabile di gara. Tre

addetti alla relazione con i con-
correnti, il campobellese Rocco
Castro, il trapanese Giacomo
Caruso ed il partannese Giu-
seppe Gisone. 
Responsabile della sicurezza il
brindisino Oronzo Pezzolla, dele-
gato all’allestimento del per-
corso il palermitano Francesco
Puleo, con il cosentino France-
sco Molinaro osservatore Aci-
sport. Nelle 35 postazioni
saranno impegnati ufficiali di
gara degli automobil club sici-
liani, con servizio rilevamento

tempi affidato alla Federazione
Italiana Cronometristi, Associa-
zione “Giovanni Sardo” di Tra-
pani, con responsabile
Salvatore Napoli. Fondamen-
tale l’apporto all’organizzaizone
del gruppo locale con Giovanni
Magaddino, Gioacchino Piazza,
Peppe Di Gregorio, Rocco Ca-
stro e Gianpaolo Di Stefano 

“Una squadra numerosa chia-
mata a gestire una gara com-
plessa nella sua fase
organizzativa, un gruppo che

non si vede -sottolinea il presi-
dente dell’Aci Trapani Giovanni
Pellegrino - ma che è fonda-
mentale per la buona riuscita
della manifestazione. In tale ot-
tica chiediamo aiuto agli ap-
passionati ed agli spettatori che
stiano al loro posto al fine di
poter portare a conclusione la
manifestazione nel migliore dei
modi possibili. Tutti i nostri sforzi
sono ripagati dalle adesioni a
questa creatura motoristica...ci
sarà una ragione”.

US

Pallacanestro Trapani, venerdì
primo test contro Agrigento

Da ieri mattina mattina è possi-
bile acquistare i tagliandi per la
partita di SuperCoppa Old Wild
West, primo test ufficiale della
stagione, contro Agrigento,
che si disputerà venerdì al Pa-
laConad con inizio previsto alle
ore 20.30.
La Segreteria rimarrò aperta
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle
19. 
Ricordiamo che, per tutti co-

loro che hanno già sottoscritto
l'abbonamento, l'ingresso al
PalaConad sarà gratuito. Per
tutti gli altri, invece, sarà possi-
bile acquistare il singolo ta-
gliando al seguente costo: 
Tribuna Ordinaria 14euro
Parterre 25euro
Da quest'anno sarà possibile
acquistare i taglindi delle par-
tite anche online sulla piatta-
forma Ticketmaster.




